	
	


LEGGE 3 giugno 1999, n. 157 

Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni

elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti  la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici.

  

Vigente al: 22-11-2012  

  

                               Art. 5.

            Disciplina fiscale dell'attività' di movimenti

                 e partiti politici ed agevolazioni

  1. All'articolo 13-bis del  decreto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 641,  e successive modificazioni, e' aggiunto, in

fine, il seguente comma:

  "1-bis.  Sono   altresì  esenti  dalle  tasse   sulle  concessioni

governative  gli atti  costitutivi, gli  statuti ed  ogni altro  atto

necessario  per l'adempimento  di  obblighi dei  movimenti o  partiti

politici, derivanti da disposizioni legislative o regolamentari".

  2.  Nella tabella  di cui  all'allegato  B annessa  al decreto  del

Presidente della  Repubblica 26  ottobre 1972,  n. 642,  e successive

modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo:

  "Art.  27-ter.  Atti  costitutivi,   statuti  ed  ogni  altro  atto

necessario  per l'adempimento  di  obblighi dei  movimenti o  partiti

politici, derivanti da disposizioni legislative o regolamentari".

  3. Alla tabella  allegata al testo unico approvato  con decreto del

Presidente  della Repubblica  26 aprile  1986, n.  131, e  successive

modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo:

  "Art. 11-ter.  - 1.  Atti costitutivi, statuti  ed ogni  altro atto

necessario  per l'adempimento  di  obblighi dei  movimenti o  partiti

politici, derivanti da disposizioni legislative o regolamentari".

  4. All'articolo 3 del testo unico approvato con decreto legislativo

31 ottobre 1990, n. 346, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

  "4-bis. Non sono  soggetti all'imposta i trasferimenti  a favore di

movimenti e partiti politici".

  5.  Alle  occupazioni  temporanee  di  suolo  pubblico,  di  durata

temporanea non superiore  a trenta giorni, effettuate  da movimenti e

partiti  politici  per  lo   svolgimento  della  loro  attività,  si

applicano  le agevolazioni  previste nei  regolamenti comunali  sulle

entrate, ai sensi dell'articolo 63,  comma 2, lettera e), del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

  6. I consigli  comunali e provinciali, in base  alle norme previste

dalla  legge  8 giugno  1990,  n.  142,  possono prevedere  nei  loro

regolamenti  le forme  per l'utilizzazione  non onerosa  di strutture

comunali  e   provinciali  idonee   ad  ospitare   manifestazioni  ed

iniziative dei partiti politici. I regolamenti comunali e provinciali

dettano altresì  le disposizioni  generali per garantire  ai partiti

politici le forme di accesso alle  strutture di cui al presente comma

nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza,  di  pluralismo  e  di

uguaglianza.  Gli oneri  per l'utilizzazione  di tali  strutture sono

posti a carico dei bilanci dei rispettivi enti.

  7. Hanno diritto alle agevolazioni di cui  ai commi 5 e 6 i partiti

o movimenti  politici che abbiano propri  rappresentanti eletti nelle

elezioni  politiche,  regionali,  provinciali  o comunali  o  per  il

Parlamento europeo.
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